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riscossione. Su ciò quindi parmi di non meritare rim-
m m § m fljquo fafcba. diffeatatesda 
Z Ì ^ I 4*Ífígg&yog ìÌE§9Ìqffli i i ^ h hohsìni lascio el elfo 

aWeobbíezioái sHeLif 

f^run .èFf§fg53!Ìi;Mfjicttóéq oredettiche egli accen-
Si i A5iQi|ÈÌlài Mep)oselle speso di-

p ^ f j r t i n oqqoii é .ojnomib'moiq nir «hetehi aikra 
9 d i s c o r s o d'oggi die', ha pariate invece 

djfup:. a i p ^ t t i »^ilaì saddel personale di 59 mila 
lire..8floisBid3ÌflirafflBfIÌ9b assslodsb ih QBVBO iicqionhq 

sgtopà/.Mtn©rpsfelas Branca forse non ha 
a v v e r t i t o l e quando si cominciò: ladiscussione; l'oiib«' 
re^Pil^l'el^tore^iebiapo clie era incorsoioaa errore di" 

Ri stófeaiinf atti d®! .fcèfcèdtf »fella ^ea« 
laz^n§;Cbersi,batUna diminuzione di 30'mila lire^iiwla 

straordinario pèr i lavori relativi al debito^ 
4,jtabjsllaiperQ!tetl riduzione,afiveoe di;fe» 

"" I t _ * 
gurafe nelcapitolo invtìQhkoiPersonale straordinario 
l i ^ i g e l a t i v i ) alla spesa per la 
fabbricazione delie cartelle. .iligc^m oiriao 

Ecco la ragione per cui ieri non ci siamo intesi. 
l'onorevole Branca non parla a voce 

molto alta, e ieri occupava un seggio ^ t ì l t o alto di 
h h hn&M ieb isnoi 

Tacerò sulle tante altre obbiezioni particolari che 
sojW) $feate fatte ; imperocché, sebbene l'onorevole 
Br§nca abhia mostrato desiderio di sentir parlare della 
sit^a-zione finanziaria, e di conoscere sa nel 1873 si sa-
rebbero o no istituite nuove imposte e fino a quafe 

sircolazione cartacea, 
stata annunziata una discussione a fondo 

di questa materia in occasione del bilancio dell'entrata': 
(co^almenp.parmi avere,udito), io credo di fare cosa 
conforme ai desiderio dell'una ^del l 'a l tea parte; dellae 

in tale argomento, il quale, 
come l'onorevole Branca capirà di leggieri, vuole essere 

sua ampiezza e?non così di volo... q 
.Aspetterò volentieri. . -re 0 

MINISTRO PER LE mxm... per cui, a meno che non si 
in questa discussione, pre-

g ^ g i l'onorevole Branca a volerla rimandare ad altro 
r4fSQlilSrrf)ifiS3iq non leq ilidìesoq iud ùìq ì : 

¿PRE îpENXE. La Camera rammenta; che nella seduta 
di^eri furono presenliite diverse proposte intese ad in-
filare il ministro delle finanze a proporre disposizioni 1 
att$Ka ifilgMorafeJajiffìndtóioae degliimpiegati. A so* 
gt||ta,di^i€iUa.discussione vennero esse modificate nel 
modo seguente.' .oasai lab o iiìq b b ért /iìiIbdoI 

£rli onorevoli Martelli-BologuÌDi, Nicofcéra, Brescia-
e?§ag®®)ia Giovanni Battista modificano la prò-

l a n i e r a henii 
.gì I^l^aperajip^eaidéndo atto delle: promesse fatte 

dalLmÌAÌ|itro delle finanze di provvedere nel più breve 
termine possibile al miglioramento della condizione 

miimwi tur 9$&h im io? ea : a?soib alieS eloTQioao'J 

degli impiegati inferiori sia civili che militari, passa 
)ÍSÍ [3802 ©A 0ÛBT013 alì'oriliri0#yl-g!orno. » 

- ^ M t a f r i j i é >Cbdronchi ha modificato ìa sua proposta, 
cte#í$ ¡ m e sotto scritta dall'onorevole Di San Donato, 
nel modo seguente:1? ^ h o B » ¡vana eximido moiom&m 

« La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni 
cfóNtíinistro delie finanze, còlle quali promette di pre-
sentare un progetto di legge in occasione del bilàncio" 
di definitiva previsione, passa all'ordine del giorno. » 

soPtòM¥'%id ;"prògeito di legge su questa materia. 
L'onorevole Di Rudinì ha presentato questa pro-

p è s i o t a s m t o g h o h m i c o ofmebrm trbmnp oT 

« La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del 
ministro, confidando che sarà presentato un progetto 
À4e|P%er' :ìtìiglioraré le condizioni degli impiegati 
civili, passa all'ordine del giorno. » 

L'onorevole Corte ha presentato la seguente 
. pr$)£|fft«XJIBÌ fi ITO a i f9i,SIQ9q8 OSEO SüO fiup B1B8 IV 9<5 

« Il sottoscritto propone l'ordine del giorno puro e 

L'onorevole Martelli-Bolognini ha già svolto la sua 
proposta, così pure l'onorevole Codronchi; non rimar-
rebbe che quella dell'onorevole Di Rudinì, il quale non 
è presente ; del resto la sua proposta è conforme alle 
dì£$fr?ffié.9:£B(i im ommiu J euiimmim M u 

Sarebbe da svolgere quella dell'onorevole Corte che 
ha proposto l'ordine del giorno puro e semplice. 

Ha facoltà di parlare. 
CORTE. I nomi stessi dei deputati che hanno firmato 

quelle diverse proposte dimostrano, a parer mio, per-
fettamente che io, nel proporre l'ordine del giorno puro 
e semplice su tu-tte, non ebbi nessuno scopo di partito 

! píÉti8&a f (I o i l 9 ° a u <QU0 i y t m } Bisran. s a 
A me pare non poco contrario, mi sia permesso di 

dirlo, alle forme costituzionali, che, quando l'ammini-
strazione dello Stato crede con una certa determinata 
somma di essere in grado di far fronte all'andamento 
dei servizi pubblici, si proponga per iniziativa parla-
mentare l'auménto di queste spese. 

Ma non è ora mio intendimento di entrare in tale 
questione costituzionale. Starò sopra un altro terreno. 

Io capirei benissimo che si domandasse al Governo 
di riforxnare l'amministrazione in modo da poter im-
piegare un numero minore d'impiegati, aumentan^ 
10 stipendio di quelli che restano, vale a dire <ii sup-* 
plire alla quantità colla qualità ; ma il senso delle di-
verse proposte, di cui il nostro egregio presidente ci 
ha dato lettura, è assolutamente diverso. Che cosa si 
dice? Aumentate la paga agli impiegati inferiori sì 
civili che militari. Traducendolo in lingua volgate, 
vuordire : aumentiamo il bilancio passivo delle fi-

Non c'è altra versione. 
Ora io vi domando : siete voi disposti ad aumentaré' 

11 'bilancio • attivo delle finanze nella stessa propor-
zione, nella quale si propone che si aumenti il bilancio 
passivo ? Crediamo noi che, nello stato attuale in cui 


